- BANDO MOROSITA’ INCOLPEVOLE- 
Art.1 – Finalità 

1.1. Il presente bando persegue lo scopo di sostenere gli inquilini titolari di contratti sul libero mercato che si trovano in situazione di morosità incolpevole e sono soggetti a provvedimenti di sfratto.
1.2.  Per morosità  incolpevole si intende:

situazione di impossibilità sopravvenuta a provvedere al pagamento del canone locativo in ragione della perdita o consistente riduzione della capacità reddituale del nucleo familiare dovuta ad una delle seguenti cause:
· perdita del lavoro per licenziamento;

· accordi aziendali o sindacali con consistente  riduzione dell’ orario di lavoro;
· cassa integrazione ordinaria o straordinaria che limiti notevolmente la capacità reddituale;

· mancato rinnovo di contratti a termine o di lavoro atipici;

· cessazioni di attività libero professionali o di imprese registrate, derivanti da cause di forza maggiore o perdita di avviamento in misura consistente;

· malattia grave, infortunio, decesso di un componente del nucleo familiare che abbia comportato o la consistente riduzione del reddito complessivo del nucleo familiare o la necessità dell’ impiego di parte notevole del reddito per fronteggiare spese mediche ed assistenziali.
Art.2  - Requisiti d’ accesso
2.1 Possono richiedere il contributo i cittadini residenti nel Comune di Ventimiglia in possesso dei seguenti requisiti al momento della presentazione della domanda :

- reddito Ise non superiore ad Euro 35.000,00 oppure un reddito derivante da regolare attività lavorativa con valore Isee non superiore ad Euro 26.000,00;
- destinatario di atto di intimazione di sfratto per morosità, con citazione per la convalida;
- titolare di contratto di locazione di unità immobiliare ad uso abitativo regolarmente registrato ( escluse le categorie catastali A1 – A8 e A 9 ) e residente nell’ alloggio oggetto della procedura da almeno un anno;
- cittadinanza italiana, di paese dell’ Unione Europea oppure regolare titolo di soggiorno;
- non titolarità di diritto di proprietà,uso od abitazione nella provincia di residenza di altro immobile fruibile ed adeguato alle esigenze del proprio nucleo familiare. Il requisito deve essere posseduto anche da tutti gli altri componenti del nucleo familiare.

2.2 La  presente procedura :

- non riguarda gli alloggi di edilizia residenziale pubblica assegnati con la l.r. 10/2004; 

- non è cumulabile con i benefici di cui all’ art. 11 della l. 431/98.
Art. 3 - Criteri di preferenza  soggettivi ed oggettivi 

3.1. Per la selezione dei beneficiari sarà formulata una graduatoria crescente per valore Ise/Isee.
3.2 A parità di punteggio sarà data priorità ai concorrenti in base alle seguenti condizioni e secondo l’ ordine di elencazione : 
Nuclei familiari con all’ interno almeno un componente che sia:

· ultrasettantenne e, a parità, per ordine descrescente della somma dell’età degli anziani presenti;
· minore e, a parità, per ordine crescente  della somma dell’età dei minori presenti;

· con invalidità accertata per almeno al 74 % e  a parità,per ordine descrescente della somma delle percentuali di invalidità delle persone  presenti;
· in carico ai Servizi Sociali o alle Aziende Sanitarie Locali per un progetto assistenziale individualizzato.
In caso di  parità si procederà mediante sorteggio.
3.3. Ai sensi della delibera regionale n. 420 del 27.3.2015 si indicano  ulteriori criteri di  priorità riferiti alla procedura, che potranno essere  quantificati e pesati dalla Commissione di cui al successivo punto 3.4. prima dell’ esame delle domande : 
· inquilini nei cui confronti sia stato emesso provvedimento di rilascio  esecutivo per morosità incolpevole che sottoscrivano con il proprietario dell’ alloggio un nuovo contratto a canone concordato;
· inquilini con ridotta capacità economica tale da non consentire il versamento del deposito cauzionale. In caso di assegnazione del contributo sarà compito del Comune prevedere che tale sostegno venga versato contestualmente alla consegna dell’ immobile; 
· inquilini, ai fini del ristoro anche parziale del proprietario, che dimostrino la disponibilità di quest’ultimo a consentire il differimento dell’esecuzione del provvedimento di rilascio.

3.4. Fermo restando i criteri di preferenza e di priorità di cui sopra, si potrà  procedere alla  concessione dei contributi anche in base ad una valutazione complessiva di massima, da specificare  anche tramite punteggi specifici ulteriori prima dell’avvio dei lavori,  che tenga  conto di:

-data stabilita per l’ esecuzione;
-adesione dell’ inquilino a progetti individualizzati proposti dai Servizi Sociali ed inerenti la situazione alloggiativi;

- eventuale riduzione della capacità economica complessiva del nucleo familiare al momento della presentazione dell’ istanza tale per cui l’ incidenza del canone sostenuto sul reddito complessivo lordo superi la misura del 30 %.
Art. 4  - Presentazione della domanda

4.1. Può presentare domanda di contributo, su apposito modulo, il titolare del contratto od altro componente del nucleo familiare maggiorenne a ciò delegato e residente nell’ unità immobiliare locata.
Per l’incapace o persona sottoposta ad amministrazione di sostegno, la domanda  può essere presentata dal legale rappresentante o persona abilitata i sensi di legge.
4.2. Le domande devono essere presentate presso il Comune di Ventimiglia – Ufficio Protocollo –Piazza della Libertà n°3.
4.3. Il richiedente deve compilare la domanda ed allegare idonea documentazione che attesti :

a) Isee 2015
b)  Documentazione comprovante le cause di morosità incolpevole:

· perdita del lavoro per licenziamento;

· accordi aziendali o sindacali con consistente  riduzione dell’ orario di lavoro;

· cassa integrazione ordinaria o straordinaria che limiti notevolmente la capacità reddituale;

· mancato rinnovo di contratti a termine o di lavoro atipici;

· cessazioni di attività libero professionali o di imprese registrate, derivanti da cause di forza maggiore o perdita di avviamento in misura consistente;

· malattia grave, infortunio, decesso di un componente del nucleo familiare che abbia comportato o la consistente riduzione del reddito complessivo del nucleo familiare o la necessità dell’ impiego di parte notevole del reddito per fronteggiare spese mediche ed assistenziali;
c) atto di intimazione di sfratto per morosità con citazione per la convalida;

d) contratto di locazione;

e) per i cittadini extra –comunitari  copia del titolo di soggiorno;

f) ulteriore documentazione attestante la presenza di requisiti costituenti criterio preferenziale di cui al precedente articolo 3.
Art. 5 – Predisposizione della graduatoria e procedure consequenziali.
5.1 Al fine di predisporre la graduatoria e compiere le valutazioni tecniche indicate all’ articolo 3 punto 4 del presente bando sarà costituita con provvedimento del Dirigente apposita commissione tecnica. Tale commissione potrà avvalersi per pareri e/o verifiche tecniche di esperti.
5.2 La stessa procederà all’ esame dell’ ammissibilità delle  domande e della formazione della graduatoria finale per l’ erogazione del contributo fino  a concorrenza  delle risorse disponibili, una volta acquisite ed utilizzabili.

5.3. I contributi concessi sono finalizzati a:

-  sottoscrizione di nuovo contratto con canone concordato;

- versamento di deposito cauzionale  per stipulare il contratto di locazione; in questo caso il Comune prevede le modalità per assicurare che il contributo sia versato contestualmente alla consegna dell’ alloggio;
- ristoro, anche parziale, del proprietario  dell’alloggio  previa disponibilità di quest’ultimo a consentirne il differimento dell’ esecuzione del provvedimento di rilascio dell’ immobile.
 5.4 Per compiere quanto sopra per ogni richiedente dovrà essere definito un piano personalizzato  che specifichi la destinazione del contributo e l’ entità in relazione alle caratteristiche della situazione ed alla luce dello stanziamento regionale a ciò finalizzato.

5.5. L’importo di cui sopra non potrà superare l’ importo annuo del canone di locazione così come risultante dal contratto  ed, in ogni caso,  Euro 8000,00.
5.6. Il Comune  informa i richiedenti dell’ esito della procedura e trasmette alla Prefettura di Imperia ed alla Regione Liguria l’ elenco degli inquilini aventi diritto ai fini della graduazione programmata dell’ intervento della forza pubblica nell’ esecuzione dei provvedimenti di sfratto.

Art.6 Controlli

6.1 Il Comune, ai fini dello svolgimento del presente bando,  può avviare controlli utilizzando quanto in possesso di altre Pubbliche Amministrazioni e/o Enti Preposti.

6.2. In caso di dubbio sulla veridicità delle dichiarazioni per manifesta infondatezza delle dichiarazioni rese può avviare, comunque,  controlli puntuali.
6.3  Qualora siano stati riscontrati nelle dichiarazioni e/o nelle pratiche errori – imprecisioni sanabili il Comune procederà ai sensi della legislazione vigente.

6.4 Qualora siano state rilevate false dichiarazioni il Comune  provvede a dichiarare la decadenza dal contributo indebitamente ottenuto ( art.75 d.p.r. 445/00) provvedendo al recupero della relativa somma. Provvede altresì alle dovute segnalazioni ai sensi di legge ed all’eventuale adozione dell’ordinanza di ingiunzione per violazione dell’ art.316 ter del Codice Penale,fermo restando il diritto all’ introito di tali sanzioni.

Art. 7 Responsabile del procedimento

Viene individuato quale responsabile del procedimento la Dott.ssa Laura MURIALDO- funzionario PO Servizi Sociali – tel.0184/6183222 – mail: l.murialdo@comune.ventimiglia.it;

Art. 8  Informativa in materia di dati personali.
I dati saranno trattati ai sensi delle disposizioni previste del decreto legislativo n. 196/2003 , al solo fine di erogare il contributo e per le finalità connesse e strumentali con la precisazione che il  rifiuto di indicare i dati della situazione economica e sociale dei componenti del nucleo familiare comporterà l’ impossibilità di istruire correttamente la domanda ed il conseguente rigetto per mancanza degli elementi costitutivi.
